QUESTIONE TUTOR – CONVOCAZIONE ARAN

A seguito dell’emanazione, da parte del Governo, dell’atto di indirizzo relativo all’art. 43 del Ccnl, l’Aran ha convocato le Organizzazioni Sindacali per lunedì 30 agosto alle ore 15.30.

Le questioni da affrontare attengono alle innovazioni introdotte dalla riforma che riguardano il rapporto di lavoro. Tra queste la funzione tutoriale e le nuove figure previste per l’anticipo della scuola dell’infanzia.

Sono previsti, come risorse,  € 21.270.000 per il 2004 e  € 63.800.000 per il 2005.

Confermiamo come Uil la posizione più volte sostenuta: siamo stati e siamo contrari, per quanto concerne il tutor, a definire un nuovo profilo di una nuova figura.

Riteniamo che la questione debba rimanere nell’ambito della funzione docente.

Verificheremo in sede negoziale le proposte dell’Aran,con l’obiettivo di favorire l’utilizzo delle risorse in modo che il loro impiego rimanga legato alle autonome scelte collegiali nell’ambito del Pof all’interno del quale va ricondotta anche la funzione tutoriale.

Sulla materia richiamiamo le posizioni Uil riportate sul nostro sito, nella sezione specifica dedicata agli approfondimenti sulla riforma e sintetizzate nell’opuscolo “La Uil informa sulla riforma”.

Stiamo predisponendo ulteriori materiali di supporto alle Rsu e agli insegnanti in previsione delle riunioni dei Collegi dei docenti, comprensivi di schemi di delibere-tipo, in grado di coniugare decreto di riforma (e relativa circolare), norme sull’autonomia, norme e tutele contrattuali, flessibilità organizzativa, didattica e di quadro orario.

Ciò al fine di  salvaguardare l’autonomia didattica ed evitare rigidità formali e burocratiche.

Protestiamo come Uil per l’emanazione della nota da parte del Miur ai direttori regionali che prevede anche possibili provvedimenti disciplinari. Le questioni vanno affrontate con il confronto. La scuola non può e non deve trasformarsi in un ring.

L’azione sindacale della Uil continua con forte impegno per soluzioni che diano agli insegnanti il protagonismo delle scelte didattiche, metodologiche e organizzative nell’ambito di una corretta e graduale attuazione, in modo coordinato delle norme legislative di riforma, dell’autonomia, di quelle contrattuali.

Sulle nuove figure professionali per il supporto all’anticipo nella scuola dell’infanzia, verificheremo le proposte dell’Aran.

SOSTEGNO

UIL: NO ai tagli sui posti di sostegno. Salvaguardare i diritti degli alunni e l’occupazione degli insegnanti.

In alcune regioni, in modo illegittimo in quanto non prevista da nessuna norma e da nessuna circolare ministeriale, si sta procedendo ad una preventiva riduzione dei posti di sostegno con tetti predeterminati.

Tale procedura è illegittima in quanto i posti in deroga saranno attribuiti sulla base della C.M. 58/04 in ragione delle effettive e comprovate esigenze.

La UIL è impegnata in tutte le sedi regionali a far rispettare le norme e la salvaguardia dei diritti degli alunni e degli insegnanti.

